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Due centenari 

Rfleggiamo insieme 
Gramsci e Nenni 
GIUSEPPE TAMBURRANO 

I n quest'anno che si apre cadono, a brevissima 
distanza di tempo, due significativi centenari la 
nascila di Antonio Gramsci (22 gennaio) e di 
Pietro Nenni (9 febbraio) e ieri, pnmo gen-

^ ^ ^ nato, ricorreva I undicesimo anniversario della 
^mmm morte del leader socialista Gramsci e Nenni 
due personalità diversissime 

Il sardo è il teorico della nvoluzione l'azione collettiva 
per lui, scaturisce d.'lla conoscenza approfondita della 
realtà e va preparata oiffondendo la critica del capitalismo 
e il modello ideale della nuova società tra i soggetti che ne 
sono la forza motrice È. dunque prima di tutto coscienza 
nvoluzionana Per Gramsci gli operai concreti diventano 
classe antagonista e generale acquistando la coscienza del 
loro essere sociale sfruttato e conscguentemente del carat
tere rivoluzionario de'la loro lotta destinata a dare vita ad 
una nuova società serzaclassi 

Il romagnolo è uomo d'azione, tnbuno agitatore, ribel
le Non ha mai negato l'importanza della dottrina ma di 
Marx lesse solo le ooere storico-politiche Più che nella 
classe credeva nel popolo, da buon democratico giacobi
no la classe era una rategona ideologica ma anche il po
polo era una entua rnliica Parlava di «masse» e pensava alle 
folle sterminate che lo acclamavano nei comizi II suo mol
lo •PoUttque d abord» voleva dire che le rivoluzioni non si 
fanno con le formule della teona, ma noli azione E quel 
motto si completa e si capisce con il suo adagio -Ori s en-

fjage et puis on volt» Scìoe battiamoci e poi vedremo che 
are della nostra vittoria 

Tanto era freddo riflessivo, razionale Gramsci, quanto 
era ardente, impetuoso, intuitivo Nenni 

Non si amarono e non si capirono e non cercarono 
nemmeno di incontrarsi Gramsci usava il sarcasmo per 
smascherare un avversario, ridicolizzare un massimalista, 
umiliare un riformista e non risparmio Nenni II quale aveva 
un grande cuore e raramente restituì le cattiverie Eppure, 
cosi diversi, avevano cose importanti in comune Erano en
trambi figli della povertà Nenni perse il padre a cinque an
ni, Gramsci il padre é-come se non lo avesse avuto Entram
bi amarono teneramente la madre Erano figli della miseria, 
dell'ignoranza e del pregiudizio Gramsci fa le letture proi
bite - ad esempio YAvanli'- di nascosto, al lume delle can
dele che si costruiva con pezzettini di sego raccol' •? e là 
Nenni legge, anche egli al lume di candela, libri vie .i nel-
ròrfahotrono, che è stata la più dura prigione da le tante 
della sua vita Rifiutarono entrambi quel mondo ognuno 
secondo il proprio carattere Gramsci credette alla rivolu
zione proletaria violenta. Nenni alla rivoluzione popolare 
democratica Due vie per giungere alla meta comune, una 
società di uominie donne uberi ed uguali, 

ramici ci ha lascialo Un esempio luminoso ri! 
eroismo senza retorica. Nanni «ria vita d'impe
gno dtaimerestato. Gramsci una teoria, Nenni 
unapolltlca. 

Eppure queste esperienze cosi diverse, que
sti sentieri cosi divaricati, si avvicinarono, si n-

cvngKmseio quasi Ricordo che quando usci il mk> «Anto
nio Gramsci» un critico di estrema sinistra, Robert Paris, lo nk) Gramsci» fesa in» interpretazione nenniana di Antonio Gramsci» 
_,_. . avtcm ali di usare U sarcasmo per smascherare un 

•MRpMnista». Fu una critica sciocca non ho mai pensato a 
Nenrii .IMM» scrivevo il mio libro Vi ho invece pensato do
po, quando alesaputo della rottura tra Gramscie Usuo par
tito, quando fu nota la sua critica alla teona comunista se
condo la quale i socialisti erano nemici peggiori dei fascisti, 
Il suo rifiuto della linea del partito che considerava matura 
la rivoluzione sovietica nell'Italia deg'i anni a cavallo del 
1930, saldamente in pugno a Mussolini. 

Quando ho potuto rileggere le note gramsciane sull'e
gemonia e sul consenso In controluce alle accanite discus
sioni nel carcere di Turi, alle insultanti reazioni dei comuni
sti del collettivo contro Gramsci e contro le sue affermazio
ni che occorreva allearsi con i socialisti e con gli antifascisti 
per abbattere il regime, instaurare la Repubblica i» dare vita 
ad una Assemblea costituente, allora ho misurato meglio la 
profondità del suo distacco da Lenin, ho capito meglio la 
sua teona della rivoluzione in Occidente E ho pensato a 
Nenni che negli stessi giorni, incurante delle offese verbali e 
fisiche dei comunisti, sosteneva le stesse cose, proponeva 
con accanimento testardo l'unità degli antifascisti e soprat
tutto l'unità dei socialisti e del comunisti per abbattere il re
gime, cacciare la monarchia, dare agli italiani una Costitu
zione avanzala verso 11 socialismo Ho pensato che Nenni 
con la su» politica chiaroveggente e Gramsci col suo libero 
pensiero ci hanno riavvicinato, socialisti e comunisti, nella 
comune prospettiva della rivoluzione democratica Dob
biamo restituire Nenni a Nenni e Gramsci a Gramsci Resti
tuire a Nenni il carattere unitario del suo impegno di mili
tante del socialismo «L'unificazione del movimento dei la
voratori è la mia maggiore aspirazione, quella che vorrei ve
dere realizzata prima della conclusione della mia vita» Re
stituire a Gramsci il valore democratico della sua ricerca del 
socialismo nell'Occidente sviluppalo una società in cui lo 
Stato «riduca I suoi interventi autoritari e coattivi l'inizio di 
un'era di libertà organica» 

Ecco il modo onesto di ricordare i due centenari Non 
perché Gramsci e Nenni possano dire molto a noi che ab
biamo a che fare con problemi inediti Ma perche sono dei 
traodi e noi salendo su'la loro te«a possiamo guardare più 
lontano di loro verso ti medesimo orizzonte 
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SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

GUERRA CIVILE IN SOMALIA I ribelli controllano interi quartieri della capitale 
Centinaia i morti. Un piano per evacuare gli italiani 

Mogadiscio a ferro e fuoco 
Siad Barre pronto alla fuga 
La battaglia infuria da quattro giorni nelle strade di 
Mogadiscio, dove la guerriglia anti-governativa ha 
lanciato quella che appare come l'offensiva finale 
contro il regime di Siad Barre I morti si contano a 
centinaia, la situazione della capitale è drammatica 
Interi quartieri sono sotto il controllo degli insorti La 
Farnesina organizza la evacuazione dei nostri con
nazionali 

MARCELLA EMILIANI GIANCARLO LANNUTTI 
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f a II dittatore somalo Siad 
Barre e asserragliato in un bun
ker dell aeroporto militare da 
dove tenta di guidare la resi 
sterna contro I offensiva della 
guemglia lutto sarebbe co
munque pronto per una sua 
fuga dal Paese, forse verso la 
Libia I ribelli controllano am
pie zone della città e hanno 
bombardato e forse occupato 
Villa Somalia il palazzo presi
denziale Mogadiscio e nel 
caos le comunicazioni telefo
niche e telex sono interrotte 
Le strade sono cosparse di ca
daveri mentre i feriti vengono 
trasportati negli alberghi II 
Congresso per I unità somala i 
cui guemglien conducono la 

battaglia, fa appello alla co
munità internazionale per I in
vio di viven e medicinali per la 
popolazione civile La Farnesi
na in contatto radio con 1 am
basciata italiana, sta organiz
zando lo sgombero dei nostri 
connazionali, che sono attual
mente 350, e previsto I invio 
immediato di aerei C130 al-
I aeroporto di Nairobi Inattesa 
di poter proseguire per la So
malia, e I intervento di una fre
gata attualmente dislocata nel 
Golfo persico A quel che risul
ta comunque, finora nessuno 
dei residenti italiani ha riporta
to danni un gruppo di essi si È 
peraltro dovuto rifugiare nella 
sede dell'ambasciata 

A PAGINA 3 Guerriglieri dei Congresso per l'unità somala che stanno combattendo contro Sud Barre 

Il Papa annuncia 
la nuova enciclica 
sul lavoro 
Nel dichiarare ieri il 1931 «l'anno della dottrina so
ciale della Chiesa», Giovanni Paolo I! ha annunciato 
che promulgherà una nuova enciclica per celebrare 
il centenario delia «Rerum Novarum» di Leone XIII 
pubblicata il 15 maggio 1891 per affrontare, per la 
pnma volta, la «questione operaia». Sottolineata l'ur
genza di aggiornare tale insegnamento «alla luce 
delle nuove problematiche dei nostri tempi». 

ALCIISTC SANTINI 

GueiTd de i bOttl Due norti e un migliaio di 
c _ _ CilwAf+wf ,crl1' n e l l a "'unga notte» dei 

a Oalì 3IIVc51.ru. botti di Capodanno In pro-
fillO morti vincia di Napoli i due episo-
u u c IIIUIII d | p m grav | A d E r c o , a n o u n 
e mi l l e l£ITtl ragazzo di 16 anni è stato 

uccico da un colpo di lucile 
„ _ _ . _ a i . p _ _ _ _ _ _ esploso accidentalmente da 

un suo amico L altra vittima 
ad Arzano un balcone crolla per I espolosione di una cassa 
di petardi causando la morte di un pregiudicato di 29 anni e 
il ferimento grave di un altra persona ai 34 anni Nella foto 
autodistrultedapetardiaNapoli A PAGINA 9 

Rapina in Versilia 
Anziana contadina 
massacrata 
Sorella in agonia 

roggio in fin di vita I malfattori 
sto delle due contadine circa 110 milioni 

•Arancia meccanica» a Me
lato frazione di Camaiore 
in Versilia Due anziane so 
relle sono state massacrate 
di colpi da rapinaton Elisa 
Monconi 77 anni è stata uc 
cisa a pugni e calci La sorel
la Fernanda 79 anni énco-
verata ali ospedale di Via 
puntavano al «tesoro» nasco-
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Certificati 
antimafia 
per abbonarsi 
ai giornali 

•C è la legge e I applichia
mo» Il segrelano generale 
del Comune di Riccione lia 
motivato cosi la strana n-
chiesta avanzala ai giornali 
italiani ( I Unità tra i pn-
mi) presentate la certifica
zione antimafia altrimenti 
non ci abboniamo Secondo 

la legge 55 del 1990 tutte le aziende con cui le istituzioni lo
cali stipulano contratti da zero lire in su devono presentare 
la certificazione anti mafia Anche i giornali' «Mi sembra 
una barzelletta», ha commentato il sindaco di Riccione 
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L'Italia Compressa tra i tatflt sem
inìi-. .•••Itti» P re P|U pesanti agli investi-
ae i ld LUIlUld menti pubblici e la «fretta» 
vive SOlO d c l P 0 , e n t a " europei che 
" ' , , spingono per entrare nel no-
in prOVlnCia' suo mercato la cultura ita

liana si nfugia in provincia, 
. „ _ ^ _ _ _ _ » _ » _ , dove e è ancora qualche 

spazio per la progettualità e 
la creatività Siamo andati in giro per I •Italia minore», quella 
lontana dai centn nevralgici dell industria delle idee alla n 
cerca di nuovi fermenti ma anche di vecchie contraddizioni 
nella produzione culturale A PAGINA 1 5 

l«i CITTA Da VATICANO 
Due annunci di rilevanza mon^ 
diale sono stati fatti ieri da Pa
pa Wojtyla nella Basilica di S 
Pietro alla presenza di migliaia 
di fedeli e del Corpo diplomati
co accreditato presso la S Se
de* il 1991 sarà l'anno in cui 
dovrà essere approfondito I in
segnamento sociale della 
Chesa, sarà pubblicata una 
nuova enciclica con la quale ci 
si propone di offrire un quadro 
di riferimento rinnovato e indi

cazioni metodologiche per 
t'impegno sociale e politico 
dei cattolici tenendo conto dei 
profondi cambiamenti avvenu
ti nel mondo Ai due importan
ti avvenimenti sì colligano la 
ripresa delle «Settimane Sociali 
» in programma per i primi di 
aprile prossimo ed ti Congres
so mondiale dei partiti deche 
si terrà pure quest anno a San
tiago del Cile per ndefinime la 
piattaforma po.itica e cultura
le 
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Bush sarebbe disjxjsto ad accettare la data del 10 gennaio per l'incontro in Irak 

Baker tonfa in Europa e Medio Oriente 
Voci negli Usa: incontrerà anche Saddam 
La Cee deve parlare 
con Baghdad 

ROBERTO FORMIGONI 

S
I, con Baghdad si deve parlare alla 
ricerca della soluzione ad una crisi 
che ormai rischia di degenerare in 
un conflitto aperto, e sarebbe uno 

_ , dei conflitti pia folli e irrazionali -
oltre che distmttrvi - della storia del

l'umanità Occorre un'iniziativa dell'Europa Es
sa appare oggi, più che utile, necessana e im
procrastinabile. E potrebbe essere destinata al 
successo, se condotta con determinazione e ra-
glonevolez7a.Bon venga dunque quella che si 
sta approntando in sede Cee per il 4 gennaio, 
dopo I suggerimenti e le aperture via via di per
sonaggi autorevoli e responsabili come Kohl, 
Genscrier, Mitterrand, Dumas, dopo le dichiara
zioni dei presidente del Consiglio Andreotti, do
po le proposte provenienti da diverse parti poli
tiche in Italia e perfino da commentatori e 
membn del Congresso statunitense 
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Dove sono de Cuellar 
e le Nazioni Unite? 

ERNESTO BALDUCCI 

Q ualcuno ha notizie dì Perez de Cuel
lar7 -io pensato a lui in questo pav 
sagj io da un anno a'I'allro C'è ui 
vuoio, sulla scena del mondo, e nel 

_ _ _ vuo o trionfi la volgarità, mentre la 
posa in gioco è nientemeno che la 

terza guerra mondiale È naturale che in assen
za di soggetti legittimi si faccia strada 1 ipotesi di 
una mediazione del Papa Brutti tempi per la lai
cità della politica1 No, non tocca al Papa nempi-
re il vuoto in cui, da cinque mesi, scorazzano 
rmnaccosi i rumon di guerra, tocca alle isutuzio-
m intemazionali, che sono anch'esse vincolate 
alla legalità, voglio dire alle loro norme statua
ne O dovremo, ancora una volta, alle soglie del 
Terzo Mi'lennìo, rassegnarci a sentir npetere 
che, quando necessità lo richieda, gli accordi 
intemazionali sono niente più che degli chilfons 
de papier, carta straccia9 
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James Baker riparte verso il Medio Oriente e negli Usa, 
mentre si intensificano le pressioni del Congresso affin
ché il presidente non nnunct a tutte le possibilità di dia
logo, si diffonde la voce che il segretario di Stato potreb
be arrivare fino a Baghdad, forse il 10 gennaio Attesa 
per l'iniziativa di pace dell'Europa e nuove indiscrezioni 
su un possibile nitro di Saddam pnma della scadenza 
dell'ultimatum delle Nazioni Unite 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

"«NEWYORK. Ilsegretanodi 
S alo Baker è pronto a nmet-
tei si in viaggio E poiché la sua 
me a sarà come prevedibile il 
Med oOnente e 1 Europa, un'i-
potev automaticamente balza 
alla n ente approfitterà Sad
dam dilla sua presenza nella 
regione oer invitarlo a Bagh
dad' A n ndere questa ipotesi 
appena p ù consistente d un 
semplice a ig ino non ci sono 
in ventò eh;' flebili segnali In 
un anonima dichiarazione un 

esponente iracheno insiste sul
la disponibilità del suo gover
no a «prendere in considera
zione nuove proposte» in men
to a.la data dell incontro Ba-
ker-Saddam Un attestato di 
buona volontà al quale fa eco. 
da Washington, I altrettanto 
anonima dichiarazione di un 
funzionano Usa secondo il 
quale Bush potrebbe accettare 
un compromesso su una sola 
data, non oltre il 10 gennaio 
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È morto Michelucd, l'immortale 
MB Tutti credevano che fosse 
immortale E non solo per lo 
gloria Soprattutto per la capa
cità di polemizzare, osservare 
e partecipare ci.e ha caratte-
nzzato fino alla fine la sua vita 
E, ovviamente la sua attività 
professionale Tafun afferma 
che l'architettu-a di Michelucci 
•aspira costan'emente a ne
garsi, per risolversi iella vita 
vissuta» È il -sociale», senza 
enfasi e senza retorica, il socia
le inteso appunto come esi
stenza, come espxssione del
la comunità e anche come n-
getto dell accademia che per
seguirà prima e al di sopra di 
qualsiasi riflessione tarmale o 
•progettuale» (come adesso è 
di moda sostenere) l'azione 
precede sempre in Michelucci 
la soluzione 

Michelucd ha sempre ricer
calo la «città nuova» con sentii, 
progetti e, in particolare, «azio
ni» Non sempre è riuscito ad 
affermarla e a realizzarla, aia 
sicuramente è riuscito a viverla 
e farla vivere a non pochi dei 
suoi estimaton Già vincendo 
in compagnia dei suol allievi il 
concorso per la fiorentina sta
zione di Santa Maria Novella 
riuscì a dimostrare la possibili-

Giovanni Michelucci è morto, poche ore 
prima del suo centesimo compleanno, 
alle 18 e 30 di lunedi scorso nellasua casa 
di Fiesole II grande vecchio dell'architet
tura italiana era malato da tempo Tra le 
sue opere, che hanno segnato l'architet
tura di questo secolo, la Stazionedi Santa 
Maria Novella e la Chiesa dell'Autostrada 

a Firenze E Firenze si preparava a festeg
giare il suo compleanno con alcune ma
nifestazioni Per una di queste Michelucct 
aveva scntto un messaggio da cui trapela 
grande serenità e gioia di vivere «Consi
dero questa ricorrenza come una festa 
dell'esistenza in sé e non solamente il 
mtocompleanno» 

tà - mai più riuscita né a lui né 
ad alln - di Insenrsì in un con
testo storico lenza stravolger
lo Dimostrò inoltre che per un 
autentico maestro non occorre 
la feluca di accademico e che 
gli allievi sono più importanti 
dei paludati colleglli Colleghi 
con i quali ha sempre avuto 
pessimi rapporti e non solo 
quando se ne andò clamoro
samente dalla facoltà di archi
tettura di Firenze 

Con la «sua» città i rapporti 
sono scmore stati molto amari 
Dal rifiuto del progetto per la 

PIERLUIGI CBRVCLLA11 

ricostruzione di Por Santa Ma
ria e Borgo S Jacopo, al più 
generale rigetto di molte delle 
sue proposte urbanistiche, 
compresa l'offerta gratuita di 
elaborare un nuovo piano re
golatore, fino allo scempio da 
poco compiuto attorno alla 
stazione di Santa Maria Novel
la Venendo meno il rapporto 
con i volumi absidali della 
chiesa, la stazione risulta cosi 
ubicata malissimo Un vero er
rore urbanistico che compro
mette immediabiimcntc la so
pravvivenza stessa del centro 

storico Dopo la stazione, solo 
la grande tenda; dedicata a 
san Giovanni é l'inportanle 
architettura michelucclana 
realizzata a Firenze, anche se 
sull autostrada de) Sole 

Il tema della chiesa negli ul
timi decenni diventa domiran-
le L espressione, anche in 
questi molteplic. casi, supera 
la forma Tende ad una religio 
sita che non è mai astrattezza 
La sua umanità si è sempre 
espressa alla pari della sua im
placabile vivacità Non è stata 
un umanità solo di tipo olive!-

ALTRI SERVIZI A PAGINA 16 

tiano, ovvero - per dirla con gli 
storici - affine al neorealismo 
che caratterizzò I arte italiana 
del dopoguerra Mlcherucciha 
voluto e saputo essere presen
te propno come architetto là 
dove gli architetti, se ci sono ci 
sono solo a parole Negli ultimi 
anni si é recato <-pesso al car
cere di Solicciano C'è andato 
per insegnare (nel senso au
tentico di «partecipare») ai gio
vani che accecati dal lerron-
smo erano stati nnchiusi in 
quell ombilc (anche architet
tonicamente) edificio E si è 
recalo per tentare insieme a lo
ro di umanizzare un luogo cosi 
triste 

Michelucci resterà Imnorta-
le non solo per molte delle sue 
architetture, ma anche per 
I impegno a cui non ha mai n-
nunciato Che poi avesse un 
caratteraccio da maledetto to
scano e che il suo sorriso, co
me certi sorrisi etruschi, più 
che un gesto di benevolenza 
fosse una manifestazione di 
sarcasmo, ci fa capire la sua 
popolanti e sorolinea I amore 
che i suoi ultimi concittadini i 
fiesolam, dimostravano tutti i 
giorni verso il maestro 

Cossî a sollecita 
novità istituzionali 
(e assolve Gladio) 

PASQUALE CASCEULA 

RM ROMA. «Voglio dirvi della 
legittima struttura nazionale 
delle reti difensive di resistenza 
"Stay-Behind" » Nel messag
gio di fine anno in tv Cossiga si 
é npetuto «nella mia responsa
bilità di capo dello Stato e, se
condo quanto detta la Costitu
zione, di comandante delle 
Forze armate» Chino su un fo
glio di appunti il presidente se 
ne è distaccato mentre parlava 
delle deviazioni da accertare 
•secondo le regole dello Stato 
di dintto e non l'abitudine di 
giustizie sommane che ci rele
gherebbero fra gli ultimi paesi 
del socialismo reale» Su «Gla
dio» dunque, Cossiga si è npe
tuto Poi è passato a denuncia
re l'«asfissia» del nostro sistema 
istituzionale, mettendo sotto 

accusa i partiti come «strutture 
di automa non responsabiliz
zate» Per le nforme. senza 
escludere la «revisione» della 
Costituzione, il presidente si è 
rivolto «al Parlamento e al po
polo secondo qu?-.to sarà n-
chiesto dalle volontà concor
rente e dalle circostanze politi
che ed istituzionali» Il sociali
sta Amato esulta «Il messaggio 
prospetta esplicitamente il n-
coro al giudizio popolare» 
Freddo invece Forlani «l n di
scorso sereno e severo» I com
menti della maggioranza rie
cheggiano I ambiguità del di
scorso Preoccupato invece 
I indipendente di sinistra Stefa
no Rodotà «Su "Gladio" si cor
re il nschio di una crisi istitu
zionale» 
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